
Anno V. Udine - Martei 24 Maggio 1887 N 122, 

UdUe>a doiiiliiUI(t''«'tt<l ìflapiè 
, Anna , . > . . . , . ' , U W ' 
/ Bmntn . . . . . . , . iftiiL 

Baatwtna IMooilnia pnèoMo» 
Bigamaatl ««twirpitt' — 

W 'iiiWiré-'ifra(r«tt 'Omfiilnl.fO 

I N S B R Z J O N ' I 

i 
Articoli comnblsnti ed avviti In 

tona p a ^ oant.ia la lin«i>-
kxwà in toait* pafuut MOt. 8 

la linea. , . i 
Peflnunlenl iwMiMlkia pMid 

da donvOilnL 
KOB II intllinboono owiiatolMi 
— Faianuno satMlpatl — 

ì 
O - I O E ^ A i E iDEL POPOLO 

Un «disiari laparala CtiitatIMt I ' 

l BIOS tottS I gloftiltritthft 1« DÀifÀal̂  O'frutó'na «4, AmminiatrBÌ'i'iiiib — ^ W ^ i t i i r a , a, presso la Tipografia Bardusoo Si vondo all'Edipola, alfa eàrt.Bkrdflieo e dai prlnòlpali iabà9e*l \\'*-

'. Perchè ehi harotto,... nompaga;? 

R'oiiila'nt é osouraments soomparao 
'•dalli iiMtl f&mìèi iWitinl*: Mm fa 
•l'niii('filo'a Btfrlvsré'tfq miòjòplalo^di dl-
fi>8'i che sari égamlnsto da una com-

. missione ; di gmtralL. Oai\, à-̂ 'qiiÀnto 
sembra, si liquiderà In dolorosa' a'taa-

'guiaòsa ^ îideDZi «fripanA : d̂ l diie au­
tori priniiipali, I' uno al eolima 0 eaoat-

ipà'r'e ; ràlfro, iW^Ùà, sr|M«iBSàarà 
in via privat aaima, a poi andrà alien-
zioBameute a tigiWaget^ un qualunque 

, . ' 1 ^ i l i • ' . , 1 , 1 ufi" •! ' ? ' • ^ - ^ 

laomando suqordinato.., 
EdCQ la iaosolu.«loneideila 'twi ^dfe-

miche, delle dBàimo'̂ iòbi "h'éf̂ iìî ,, H t̂fa 
.ìiljdgKS; «nsle,r ,̂,c!Ì"ofl( flf 'prfl'jÌi;-:Ì',Ualia' 
Dei meal di felibraia è di mfmrO'l Biiit- ' 
glia propria invertfi'b; jfiì 'IfìKhl'^ ' ri-
guard.1 i più' itrtl iVi'térésyi'deìfa na-
elbùH,'>il-'«ir<A:h'b prtfvél'bio cAi rompe 
paga\'''tim 'u'Vretuai'iiivaoe una scandu-
'idi/i .̂lil'iìi'B'tlai'tt'o! applioyzioDe in g'ranSe 
d' un altro (orlieaca proverbio : passata 
la futa, gatbalo il saiitoH 

Eppure,-98 'db d^llé'pi'lifaè era uesè'a-
'Sa'rib ed urgente fare laluiip .eiillo di-
.fgraciate vicende del gebaUlo aCbl'so, 
'questa neoeaeità ed nrg'èdia'è'cré'sòiubaa 
'millo doppi da pochi giorni a quéita.paitte, 
.•.;& sopruTVennto un fatto di graddia-
sima importanza, su oui'.'ùdb si 'deVa 
'B'fenderèjiryélb dpll'j^Biló. 
, . ,Il conte Augnato SsltiAbcn!,'~(fh^ fu 
tanta parte di quella viaeb:de, ba' futtb 
'iéWfiveidiioHij oh'a'bggi'itVf^VVó'&oda 
,§en\'aerló"lft'>a9pon8abilit3Ì.'di iBobil»ot 
0 quella di Qeuè.: 

Ji'CO, SSIi'nJbe'dl eb'bé'ur, luogo col­
loquio col direttore'dal Panaro di Mo-
daua; e'quaatò.giorifale ne pnbbliòa un 
8uritd,'^Ii»Wv'e^l.ìcrrenerd ékttS'^e'rehè 
non vi furono smépTi'le uè rettifiche. 

EocoWflulii briwi di qu'el'aunloi 
«Il ìjonte Salimbeni, priitra'di intra­

prendere la nuova spedizione in Africa, 
al presentò sii conta di Robilaot, mibi-
st'ro degli affari eatb'ri, esponendo lo 
scopo civile, della eùî .missiODe, la quale 

- ' i' il'i.li ' •" •"•'"» 

AFFBKS'ièr 

GÀWM ET AFELLl 
(Uaa schiava, un Re «A uapittore) 

Parlste di principi, parlate di artisti, 
e' è sempre nn'a figurk dì donna che si 
cacca di mezzo e distrae per cónto 
proprio buona parte dell'attenzione ohe 
voneete coucentrai'a suiquegli altri per-
etiiiaggl dell'azione,' come dicoiiò i co­
mici, ^voqate la superba Immagine'di 
un poteutiEsimo i<p, d'ucfarmidabrlecoh' 
dottjero di, esercijtia 0 quella d'an arti­
stico gonio, d'un uomo cl>e.abbia co! 
pennello, cogli scritti, colia'cetra o.io 
altra guisa illustrato il «uo paese tri-
maùdan'done il noma fortunato in tempi 
assai lontani, e l'i flgnra muliebre, 
dàlia quale oredévalé schernirvi, a' im­
punta a storourvi dai iroatri rngiona-
ménti, vi alletta con le sue moine oa-
priec'ose, vi richiama a aè ad ugni pie 
sospinto, 0 nella sua formosa prestanza, 
0 nélldi Buapetiilaute mobilità trova pre­
testo e tema plausibile di'attraanita. ; 

Avrete scritlto tutto d'un fiato uu ca-
piloto primo sul vostro oroe^ àvijeta 
letty, avrete "pensat'o; ''riandato 'tutto 
quanto di meglio pnò riferirsi al pdr'̂ o-
Gaggio ohe da'qnp.iclle'tempo,'vi ŝie'te 
ribósiriitlo nel'vbitro cervello' cóme vi 
pnre dovesse essere tempòiibiis illis, ed 
eccovi la pastorella, la BacerdoteSBa,'la 
ninfa, l'etèra cba si presenta di punto 
in bianco, vi sorride, vi solletica, vi 
guarda crucciosa, se voi fingete di non 
porle mente ; vi manda a soqquadri^ il 
capilotò secondo, se non le 'offrite un 
bel posticino; e quando soltanto vi 
decidete di buona voglia a parlare di 
lei, a lasciarle invadere gran parte del 
campo ohe dastioaTate al vostro eroe, ai 

avrebbe indubbiamente avuto, il risul' 
'tito di àilgiioraCA 1 rapporà dell' Italia 
ot)il"ÀbieB aia,fendendo póasibilè un utile 
eoàtnbro oo,mBÌerciile q^ll' Italia, 

< Agginnas. però ohe non si larebbi 
avotnturato all' imputa, ti il Governo 
fotta ttiito 'tiKsttsfonalb di oeiu'pire il 
ttrritorio abiisino, ciò eh» aureboe reità 
/ttetiitaliiie una conUagr'aiione. "11.eonte 
ttobilant lo asiicurò che non era inten-

^.zione del Governo dS- etiéniere l'occupa-
àfone 1» Africa „. 

«Criuiitft.'a rMasMutl' ta-apeSizioiié Sa-
limbani, la quale; predDuuooiBto il abo 
.Viaggio in Abi'issldia, avova aTUtl) ii\ 
'Negiis il perlnéiiia di inoltrarsi) DOD 
prosegui che " dopo di avere oltenuto 
dal^j/enérale Gen '̂aSsiò'tiraiipni iden'IicAe 
a quéitfi datele d(iAìeo. Bpbitdnt,. 

Bt (rpnte ad affarmazioal cotil prè-
oiss e'òalegorishe, obòi'e' osser'i'a;-giti-
stameialò r;4iii'j;3; è urgantb òhe si'fàock 
la lu'ce, lì! un fatto accertato che, cdtì-
trikcrameots ailb' asaii)Ui<ftzioli|i date da 
Robiladt e ripetute da Qenè,- le nostre 
trqp^e, dopo partita la spedizione Sa-
(imbeni, occuparono Ua-à 0 Saati, pro­
vocando cosi la ostilità delt'Abtissini'a, 
o^fi. fbro^O; prea/uiUnziate' e regolar-
m'aqte Intioiata'da RirsÀliila nella 'sé-
donda dlfoi'tlH' del miaé '̂'dr-'j;èiaùaro., 

Duoqaa non sólo la'spedizione Salim-
beni non agì di BUI testa (carnè volevii-
db-far o'̂ éUere Igfì organi di R'obiUcit) ; 
non solo noh' fu lei' ohe compromise 
l'Itala io,,uq confitto.; ma, tutto ai (lon-
trarìD, Cu.'Jai lìt-tradita,; riuganuutav la 
compromessa. Fu quella eciagurata oc­
cupazione di Ua'à e di Saati che gittó 
grinfelici viasgiaturi italiani nella uu-
'gSié' dell'Abissino, e che ci .tirò addosso 
tutta la saria dai gaù che non accen­
na ^ finire. 

Ora l'Italia ha! ben diritto di sapere 
se' ròrdiue di quella fatale occupazione 
è partito dijl'-labbra di Robilknt 0 dal 
cervèllo di Gene', È un problema di 
altissima responsabilità au cui sarebbe 
delitto ricalcare la pietra aepolorale del 
nilenzio. 

acqueta e vi aiuta talvolta' a riordinare 
le sconquassate idee, a'spargere qifa e 
là qualche fiorellino gentile, a dar qual­
che pennellata più viglj'rosi, qualche 
tinta più ardita, più gaiìi,'i'più simpatica 
nel vostro quadro, ' ' 

Cosicché a lei dovreste esser grati se 
il vostro lavoro troverà fortuna nel pub­
blico, e certi amici benevoli non torce­
ranno il grifo, 0 bou vi azzanneranno 
iBSû a ' reEbi'dssioue, sonandovi le 'raga­
nella dietro io spall'e. 

1 preamboli 

E non basta, Ijl resoconto aovraccl-
(ato riauKa'ohiarmentììi «che prima 
di partire il caotjSalimboui avev^ già 
Informato tanto i'oonta Robllaut come 
il genej^aie Òenè .he In caso di guerra 
i'Abiiaioia. disputava dèlia aeguenti 

Jforze: '25,00Q bdiini ai ci5maodi di 
Ras Aldlil'; iaO,bO l'aseroito del Ne­
gus ; éO,(X)0 cita quella d'él Re del 
Qoggiam ; che ti caao di un attacco 
da parta/degli tàliani sarebbero stato 
certo solidale od Negus, 9 

R'jffrontata qiistt dichiarazione dbl 
SalimbanI coi ftaosi jtiatlri) predóni di 
cui Robilant ha^uparbamente intratte­
nuta la Gamerai|, , . . 

Qui al collegi l'altra qiiast'iona — 
anch'essa tuttora^insointa — dei < rin­
forzi » che, isedo^d gli uni, Oenè a-
,vrebbe. chiesti m .̂npn .qtteau|ii e. che, 
secondo i mioistd'iali, 11 Qovarno non 
avrebbe inviato jorchè non gli furono 
mai domandati! . „. 

& evidente ch<, dopo.la cosi esatta 
valutazioni dalla for<e-:,abÌ8alns comu­
nicate da iSàlimbjnl, qUilcuno ha gros-
solanam'enté sbaiiiato ; Oenè, so non 
chiese rinforzi ; jtobllant, sé non glieli 
inviò. 

Ci pare ohe, se non é vana la for­
mula dalla legge ugpnle, per tutti, è 
forza far la luce su questi gravissimi 
quesit'. L'argomento A cosi serio, che 
aarebbe troppo còmodo chiudersi nel 
ailenzlo, e. raccomandarie alla pietà del 
tempo l'impunllà di aiinlll colpe. 

Fin, dal primo gibcn;> che lo notizie 
fl'Atrica ci segnalarono i colossali er­
rori iVi' oammèssi, nn'a vóce unanime 
ai levò jn Ita'lia per dire .ohe Gene èra 
una vittima, uh capro espiatorio di col­
pa non sue. .Sarebbe veramente deplo­
revole 'che i fatti confern^Ssaero la pre­
sunzione. Se il sig, bonte di Robilant 
è responsabile 'di coi:! gravi errori, lo 
ei proclami al cospetto della nazione. 
Se i innocente, lo si proclami del. pari 
e si cbrchino, dovunque sono, 1 veri 
colpevoli, 
'. i/lik di tutti) ciò — non.c'è da lubi-

tarne — non sa ne farà natta. Acqua 
pass'ita non macina grado — e troppi 
sono gt'interessi ohe ooperano ad addor-
niantare l'Italia, ed a far dimenticare 
— fra gli esagerali galvanismi delle o-
noranze ni nostri poveri morti — le 
responsabilità ohe bruciano I 

li conte Salimbeni ha narrato al suo 
interooiutore un aneddoto molto, ma 
molto significante. Arrivato a Napoli, 
Salimbeni prese atiogglo att'Holei des 
Slrafigert e avendo saputo che vi al­
loggiava il conte di Robilant, gli scria-
ee una,cortese lettera, Dell» quale an-
naocitttogli il auo arrivo, gli eaprimeva 
il desidèrio di aalutario di persona, li 
conte Robilant gli risposo con un gentile 
biglietto dichiarandosi dlspiaceqte di 
non potarlo vedere, perchè dovea par­
tire all'indomani. E parti infatti per 

. una enouraiona al 'VeBuvio con un tem­
po Indiavolato, cba tjgii dovette prete­
rire all'incontro col Salimbeni I 

Si oipiaeie, che ne aveva lo sue buo­
ne ragioni I 

Ma lasciamo i preamboli a veniamo 
al quia, cioè a Gampaipo. 
I. -SÌrŝ ta:- laurei'-(iebìié'^d'el- passato 'bhe 
allietarono, 0 l'eĜ î o celebre un magnate 
od ebbero parte im'pdriia'nie nella 'vita di 
un re guirrlero; formidabile', oppure di 
un artiata'iiucoraparabile, una ve ne ba 
che da parecchie mi atuzzica, mi ronza 
attorno, direi, mi canta le proprie lodi, 
mi 81 avvinghia, mi accarezza, mi ae-
duce, al punto da firmi credere che 
anche ai lettori' non , riuacirà : sgi'adita 
la sua memoria. Ond'io m'accingo a 
dirvi quel ohe io appresi su quella fan-
oiulla preclara per grazia e vebustà, vo' 
parlare ' di Gampaspa 0 Oampaabe, la 
achi^va e favorita, di Alessandro Magno 
che: più tardi la cedette al sommo pit­
tore Ap6ll0,.in qualità di modella, per­
chè ne. ritraesse tutte le inestimabirr 
heilezzi).corporea 0 sulla téla desse for­
ma a vita ad una Dea dell'Olimpo, 

Fortunato paese quella Grecia; di E-
schilo, di Aristofane, d] Pericle e di 
Apellal Si'draae-'che'ogdi oivif&'ha la 
propria arte;''coinè dg'iii' tlòniìé ha il 
proprio atile. Sta bene, "ìmpe'fbcobè l'e­
ducazione divile a politica, come la mo­
rale e la ' rallgiosB o filosofica, hanno 
grandis'iima infiuenza sui gusto, sulle 
tendenza artistiche d'bb popqlg ; ma è 
certo che In Grecia, come ne) 600 in 
Italia, si determinò udà'^^gentiWzia'e 
raffinatezza tale in fatto di arte, di 

sanHmento 'del ' bello, del v'ero, che in 
ogni,atto, stariii per dire iii, Oi>ni |ien. 
sierò^ e in tutto quanto' di là ci per­
venne come usanza, oome consuetudine, 
coina vezzo, oome tradizione, a'improntò 
la estetica caratteristica di quel tempo 
impdnen'iaai 'all'immaginazione, alia fan-
taaia, al gusto, al sentimento artistico 
dei moderni. 1 quali bene spesso, con 
tutto il progresso e l'iucreqi,ento da noi 
vantato con tutte le ricercatezze, i le­
nocinli cui SI ricorre oggidì, san co­
stretti a d>'p)'orare, d| non̂  sape; pareg­
giare quegli artefici squisiti, d'allora, e 
buon prir noi so nello studmrli, nell'i; 
minarli', per quanto è possibile, non né 
rimaniamo u troppa distanza, 

Lasci.amo discutere i celtici e gli 1-
per'pfitici, se un 500 pagano non aa-
r'e'bbe stato più vino, più teoonilo. più 
ammirevole d'un 600 cristiano orto'aosso, 
quantunque talvoila anche un pochino 
scismatico! ' 

Indiscdti'liile è certamente che al 
tempo di Perioie la maggior parte dei 
pittori e scultori si dedicarono ad in­
nalzare con le joro splendide opere e 
nei templi all'ììt'te sacrati i più armo­
niosi e melodici inni ai loro poètici 
numi : più cresceva la fede in Minerva, 
più trionfava l'Olimpo, 0 più Apollo e 
le Muse erano glorificati quando pit­
tori, scultori, arc,bi,tetti e poeti-cantori 
illustrav'anb,' còifiè'si 'dico'oggìgiói'uo, 
le geìta Dei celesti, senzi nascondere 
certe marachelle, certe magagne di 
quegli del libertini invidi e vendliiativl. 

Era l'arte sola, che abbelliva che 
irradiava quelle Deità, era il culto delle 
Grazio che aveva il predominio ; le 'Ve­
neri si moitiplicavaup seconda il gusto, 
il capriccio e l'ispirazionQ felice d' uu 
pittore, d' uno sculture ; se Apelle vin­
ceva uo ooucorsò, Z'iuai trionfava a 
Crotone forra^andti.uo'Eleoa,divina con 
le bi/l'lflzz'è 't'rati'e aìngolà'r'm'ènte dalle 
cinque più vaghe fanciulle di quella 

PA PABICai 
(NOSTBA CORHISVONDENZA) 

P a r i c i , 20 maggio 1887. 

SOMMARIO: La Crisi ininiatorialo — Pre­
visione di disordiijt scrii, ,r- Quel che i! 
po'p'olino 'e la ' atan/pa radica lo pensa di 
Boulongor 0 intenzioni cho gii ai attribui­
scono r- Grida dai conservatori — In at­
tesa ddgli avveDÌmenti"— Opinione pàr-
soiialo di « Nullo », circo Bouian^sr — 
A proposito di generali pdpoiarissimi ~ 
Baiaitts e TrocliA. - >. 

La crisi ministeriale, continua. Fruy-
cinet ebbe Incarico di. formare un nuo­
vo ministero a domandò a rimettere 
due giorni, prima ili accettare la grave 
missione. 

Se come si vooifer?, il presidente 
Orevy vorrebbe che si facesse tavola 
rasa dei vecchi ministri, sono a preve­
dersi de' disordini serji. 

Al generale Boulanger considerato 
dal popolino e dalla stampa avanzata 
come 'il salvatore, e dai oonsérva'tori 

città, non greca per situa'zione, ma por 
origine, li olio anzi rafferma la nostra 
'argomentiiziooe-
. Ed in grazia all' arte, quei buoni 
credenti nella mitologia, una forma re­
ligiosa di poesia dove l'arte e la fan­
tasia più sbrigliata vanno di conserva ; 
in grazia a quell'intimo sentimento dei 
belio nei vero, dal vero nella natura, 
poeti 'e pittori portavono sull' Olimpo, 
un monte dell'Asia Minore, la più ful­
gente sedii dei loro Oelesti, e sui Par­
naso, un altro monta dell'Aci>j<, pone­
vano atanza per voler dei vati il Dio 
Apollo e leOimehe, perquanto lo stèsso 
nume sotto II ootoe di Febo avesse l'io-
canco d''iliumìnara 'il miindo guidando 
quei certi cavalli che'a I^etonte fecero 
un brutto scherzo. 

Non per "nulla Platone detlnìva 11 
bello lo splendor del veri); quégli arti­
sti del Partenone, non avevano occhi 
che pel bello nel vei-o, da loro veduto, 
sentito e riprodotto nelle opere migliori 
mediante'4ueìla potenza di,assorbimento 
e d'asai'iiiijaziané, qqelia vaghezza di 
tratti,' di colori, di tonalità, quell'e­
quilibrio mirabile, quelle giust'e propor­
zioni che costituiscono nel loro insieme 
un complesso armonico e preclaro, da 
cui siamo sorpresi, ontusiasmati, affasci­
nati. Ed ecco il segreto, la potenza del­
l' arte. 

E la potenza dell'amore che Apelie 
provò per la voiuttuoaa Gampiisb'é', 6 
come altri dissero, l^anoaste, nel ritrar­
re le vaghe sembianze sulla téla dovet­
te inspirare e magistralmente guidare 
la mano dell'esimio dipintore, il quale 
riuscì per tal modo a . riprodurre in 
forma mér.iviglios'a la favorita del Ma­
cèdone conquistatore: 0 questi a sua 
volta, conquiso dall'arte sovrumana del 
pittore, voile cedergli il modello del 
quale Apollo orasi servilo per condurre 
tt termine uno dei quadri pili sorpren­
denti di quel tempo, 

temuto appunto per la tua pdpolarllà 
come il possibile autore d'nn culpa di 
Sfato, si atlnhfiiade. l'intenzione di do­
mandare par un eesseanio un conto di 
previsione di un miliardo 9 olnquagentc 
milioni. Figuratevi sa 1 caoBerVjiiòrl 
gridano, 

Per ora nulla di nuovo ed atl'endla-
mo gli avvenimenti,. • 

Persotialmente io non sono idolatra 
di quaato giovane ministro, òÉè té fa 
molto parlare di se per quello che in-
traprepde, non manca certu^.41 lingua 
per adulare le plebi e fare in- piodo che 
la popolarità aumenti a auo favore la 
modo da renderai indiepansabile. 

Mi ricordo che qutiudf) si dichiarò la 
guerra alla Germania, nel 1870, v'erano 
due generali popolarissimi ;, Bazaine e 
Trochu, Il pi'iulo c'edè'fl'é Metz Ben:B 
necessità, il eecoildo. che (u dalla plebe 
imposta all' imperatore, lasciò boHiliar-
dare Parigi, affamarlo da dugento 'olla 
nemici, quando avrebbe potuta di'spiutars 
al nemico la vittòria finale e noi 
valle. 

iVuilo. 

Parlamento Nazionale 
CÀMBBÀ 

Seduta del S 

s a i S S F U T A 7 I 

ì — Prea. BiANCHlSIlt. 
Comincia la discussione sili preventi­

vo della spesa del ministero dei lavori 
poi 1887 88. 

Mosca chiede che si eseguisca' la 
legge sul riparto dei chilometri dèlia 
ferrovie, '•' ' 

Saracco (ministro) risponde cho 'la 
legge sarà eseguita. 

Cavalletto laccomaoda che il Ganib 
Civile nel far progetti studi le condizio­
ni geblb'g'iclìè del 'tei'r̂ ù'i e 'beò'si'ri­
sparmi troppo qella spese per la sorve­
glianza tecnica. . 

Saracco terrà conto. 
Episcopo e Lazzaro fauno raccoman­

dazioni. ., 
Gabelli Federico chiede al governo 

cho comunichi dati esatti sull'ammioi-
etiazione delle ferrovie. 

Branca enumera gli inconvanientl del­
l'attuale organizzazione dell'ispettorato. 

La stona poche memoria ci lasciò 
intorno agli amori de| pittore di Colo­
fone nella Joule, tant'è che ancora og­
gidì ignorasi se veramente 'g'reu^ òii a-
statica foBié'Caiiapasbe, allo stesso mòdo 
col quale Plinio ed Ovidio di'edér'a''pèl: 
patria ad Apelle,.anziqhè Calq^one,.Gao, 
e Luciano coli St'raboóe, Efeso. 

Bene spesso la leg'gend'a òtte corre a 
al trasforma di biicòa in bocca intorno 
alia vita iinedilbtica d'un grandre 'ar­
tista si allontana cogli anni della rèalfà 
delie cns ; abbenchè più vicino a In'oi, 
Raffaello.e la For'narina diedero campo 
variatlsaimo ai poeti e uovèllièrì ohe 
scrissero intorno agli amori dell'uno' è 
dell'altra, lè la critica storica hi iià-
puto fin qui 83-.iverare il vero dal falso 
come ultestamo i più riputati sorittori. 
A p<ù forte ragione, di Campasbe e di 
Apelie SI lia diritto n sospéttiire ,che 
anche quel poco tramandatoci non sia 
conforme alla verità, se pure nqii dob­
biamo essere grati alla memoria di 
quella vantata etèra, dalle.cui mirttbili 
forme il .prodigioso allievo di Pamfilo 
d'A'mfipoll e di Melanto da Siccione 
ritrasse la famosa 'Venere Anadio-
ijaene, osala sorgente dalla spuma del 
mare, per .la qualci tela Pliiiio non 
meno dì Ovidio, di Cicerone, di 'Varrone, 
di Galumella ebbero elogi di sQooflnato 
entusiasmo. 

Ad ogni modo, bella quanto Friue, e 
di lei meno triala, meno lusinghiera e 
proterva, Campasbe ò passata ai posteri 
coi nomi illustri di Al.es^aqdro Magno 
0 di Apelie; è rimaata una gentiiq fi­
gura fra ta'ite altre che la auperarouo 
in rinomanza ; povera selciava, meglio 
che etèra, rivendicatasi in libertà e fat­
tasi degna di essere tramandata ai aa-
ooli venturi colla propria bellezza, cui 
rese sì invidiabiia omaggio il gomosa 
dipintore, 

G. 1. Armandi. 



fL }i'U 0 h! 

Lugli pregi II ministro a sottrarrò 
al «oalo la direziono delle TerroTle. 

Saracco studlerA questa come la altro 
(lapotiooi 0 le rncconiandiizioni. 

Oavaliotto chiede il riordinamoato lo­
gico del pcrsoDiila amminUtratlTO po­
etile. 

Lugli chiede andamento che le Pro­
vincie iniziatrici dell» strade a proprio 
spese abbiano il 60 0|0 assegnata dalla 
l9g(?9- ' 

Mszziotd prega il ministro di non 
cooaentire, Rjccoinaada le condizioni 
degli ingegneri stradali. 

Bertollo domanda so faraasi gli sp-
'p)iUi pec le nuove opere stradali nei due 
afilli avvenire. 

Rudiul chiedo si alleghi al bilancio 
l'analisi della erogazione della cifra 
stanziata per lavori stradali, 

iJaiacco risponde che prenderà infor-
' mazioni e provvedere. ' 

Logli eolleoila la legge per la mann-
teniioae delle strade oomanalì obbllga-
torie. 

Froalamitsì il preventiva della spesa 
del Tesoro approvato con 180 voti eob-
tro 61; Il preventivo della gpe8>i dei-
l'iuterno cou '218 voti oontio 2 8 ; la 
leVa di mare pel nati 1867 è approvata 
con 817 voti contro 16; la riammis. 
siODS IO lampo degli impiegati civili 
per godere i beneSoi accordati dalla 
legge 1872 è approvato cou 208 voti 
Contro 32, 

In Italia 
Il Comizio di Milano. 

Domenica, al Politeama di Milano, 
. 'ìbbe luogo un Comizia per protestare 
ooutru la politica coloniale' del Oo-
verno. 

Il teatro era affi)llatisBlmo. 
Dopo uua lunga discussione, fu vo 

tato, all'unanÌBiil& il seguente ordine del 
giorno; 

Il popolo milineso e I rappresentanti 
di parecchio aooieti, oggi radunuti, rias' 

' sumouu la discussione fatta sulla guerra 
d'Africa e dichiarano la loro ferma vo­
lontà per r immediato richiamo dei:e 
truppe iialiane dal suolo d'Africn. 

/ prooenij doganali. 

Dal mese di gennaio alla Qne.di a-
pnle u. s. tutti I proventi della Dogana 
furono in aumento, e diedero compiea-
siVHmaute un iueasso di 83 miliunl e 
76 mila lire, 

L' anno scorso, in quattro mesi, ti 
eranu incassati soiament'j 60 milioni. 

Incendio di un'Officina in Avigliana. 

Ieri notte s'incendiò l'uftlcloa dell'a­
cido nitrico nello Stabilimooto della So-
oiftà Anonima Italiana per la fabbrica 
della dinamite. 

Si MìxiA a cirooscrìveto Iti fiamme. 
Non si ha a deplorare o'ein ferito. 
La causa dell'iofurtnniu è 'gnota. 

In Provincia 
V r l c e a i m o , 23 maggio. 

C'è un signore ch'̂  usa per'pjendii-
oimo un nome russo e sebbene non 
nato come lui dice in questo ameuie-
Simo piicse, gli stanno a cuore gl'inte­
ressi del medesimo. Perb mi sembra òhe 
parte della sua corrispondeczn c-trapnota 
sull' odierno Giornale di Udina pecchi 
per dHiicutezz», 

Io certo non posso dividere il pen­
siero del 'Signor* Nipoky, che mentre 
attendeva I' ultimi) treno per Udi ,e volle 
affastellare un po' di cronaca, uî giun-
geudovi le chiacchiere per il fatla che 
aere sono successe in via Sant'Auiooio. 

È ben vero ohe il Napoky non 'icrisao 
le Iniziali della signor», ma acceiiuò il 
titola di contessa ed esser questa una 
bella donna maritata, che ebbe delle 
avventure clamorose, 

Talvolta succodono fatti che per un 
dovuta riiinardu e per rispetto alle per­
sone, dovrebbonsl tener celati, 

« « * 
V andamento dei bachi progredisca 

bene ad onta dalla reorndescauza nella 
temperatura o sono alta seconda e terza 
muta. Come sperasi Classerà una buona 
volta questo tempaccio, e siccome il 
gelso once buona foglia ed in qujiatUà, 
prevede:)! un raccolto copioso. 

La nascita dell' uva fu abbondante, 
ma pur troppo causa le insistenti piog­
gia somlnoiò già soffrire. 

Sebbene la stagione sia alquanto umida 
i nostri vigneti non sono colpiti dalla 
peroDospora, Il granoturco è seminato 
e l'aspetto delle campagne è bellissimo. 

Dacohè comiiioi6 la stagione degli 
asparagi, abbiamo l'onore d'enaero vi­
sitati da molti signori della città, e ieri 
ebbimo quella dell' illustrissimo signor 
Prefetto. 

, G, B, L. 

In Città 

All'Estero 
Slszìoni in Frància. 

Parigi 23. Nelle eiezioni della Senna : 
Me<erenr ebbe voti 220,082, Boulaoger 
38,639, Eletto Uesereur, 

! scioperi e dinamite nel- Belgio, 

ilom 23. Sciopero generale. Nel Bo-
rinuge vi sono 13.000 scioppranti. Fi­
nora la calma ò compieta. Gli scìope-
raotl comperano però revolver e mu­
nizioni. : , 

Una cartuccia di dinamite fu lancia­
ta al pianterreno dell'albergo dei com-
bercio Lalouvrière. Un tenente colon-
nello e un. medico furono feriti. I dan­
ni sono importanti. 

Tre iodividui avendo minacciato la 
santlnella dell'utSoio del telefono, la 
santinelU fecn fuuco e ne uccise uno. 

Neil'aniiunziata espicsione delia car­
tuccia nessun ferito ; il tenente colon­
nello ebbe soltanto l'abito lacerato. " 

Charkroi 23. Numerosi meeting eb­
bero luogo ieri nei bacino di Charleroi. 
Decisero tutti che il sciopero diverrà 
oggi generale. 

il borgomastro di Oharleroi chiamò 
una batteria di artiglieria. Il tribunale 
siede in permanenza. Vive inquietudini. 

Un legalo di SO milioni. 

A Bombaix (Francia) à morto il gran­
de industriale Alfredo Notte che ha le­
gato in testsmento alla sua città la 
somma-di L. 426 mila in rendita fran­
cese, a condizione che gì' interessi siano 
capitalizzati per cento anni. Pi r conse­
guenza nel 1987 la somma legata am­
monterà a circa 20 milioni che il te­
statore destina alla costruzione di case 
operaie. 

Ecco uno che ha pensata a del pò-
uteri aesal lontani. 

Consiglilo i^'roTlaclale. ti 
Cons'gllo provinciale di Udine è convo­
cato in aeseiooe straordinaria pel gior­
no di mirtedl 31 màggio, 1887, ore 10 
smezzo'ant., nella sala/dal palazzo 
proviuoiala per discutere e deliberare 
iuturuu ai seguenti affari: 

In seduta privata. 

1. Domanda di Kizzi Ouglielmo por 
un snssidio allo icopo ohe il proprio fi­
glio Pietro possa completare il corso di 
studio presso l'Istituto forestale di Val-
lombrosa. 

2. Domanda di sussidio dell'ingegnere 
Caporiacco nob. Lodovico. 

8. Nomina sopra terna del Ricevitore 
provinciale pel quinquennio 1887-1892. 

In seduta pubblica. 

4. Riforma dello Statato dell' Ospizio 
dagli esposti e partorienti di Udine. 

5. Risposta da darsi al Qoverno in 
ordine alla Circolare 8 febbraio 1887 
relativamente alla costruzione della 
strada da Villa Santina-Comagllaus al 
Rio Gens e da Spiiimbsrgo a Ma-
niago. 

6. Oomnnioa2lone delle deliberazioni 
d'urgenza per pareri en sussidi gover­
nativi per viabilità obbligatoria ai co­
muni di Goseano e Spilimbergo. 

7. Ooncesaione al Oomune di Udine 
dì manomottere ed occupare stabilmente 
porzione dei còrso stradale Udina-Tri-
cesimo per costruzione di nu acqua-
dotto. -•..-• 

8. CamunicAcione.-.di deliberazioni di 
urgenza par storui di foadi per supplire 
ai sopravvenuti servizi attivi ' 
del Bilancio 1886. 

del giorno assai iuportaute, cosi sa- | 
rebbe dasiderabìliìcbe ! aoai facessero 
atto di presenza lo dalla prima con­
vocazione. ; 

Trattasi fra glkltri oggetti della ri­
nuncia dell'interj presidenza, quindi 
motivo di piò peifè 1 soci-debbano ac­
correre a dimoatre la loro fiducia a 
coloro ohe.sino dora tennero' alto il 
prestigio dell'impÀaute istituzione. 

liA Ctluntaimnniclpalc di 
V r t l n e ha pubbiato il seguente ma­
nifesto : 

Veduti gli srilili 46 e 1S9 del r. 
decreto 2 dicefflbiil886 n. 3362. 

Si porta a pubbpa notizia ohe la e-
lezioni per la parrde tinnovazioue del 
consiglio aomuiiale jguirarioo nel giorno 
di domenica 12 gi;na 1887. 

A tutti gli elettri saranno spediti 1 
certificati constatali la loro inscrizione 
nalle listi elettoral nonché la scheda 
su CUI designare 1 orni dei candidati.. 

Le operazioni pekTeiezione avranno 
priucipio alle ore 9tut, ed alla ore 1 
pam. seguirà il secodo appello. : 

Ogni elettore si piasanterà nel locale' 
di residenza della seìone cui appartiene 
e rispondendo all'sp^ilo nommale odu-
segnerà al presldeuttla relativa scheda. 

I consiglieri che lesB'ino in carica 
sono rieleggibili. 

Ogni elettore ha.facoltà di' recarti 
all'ufficio muuicip&li onde ispeslonaie 
la lista elettorale antninistrativa. 

Dal municipio di Mine 
li 23. maggio 187. 

Il S. di iindaoo 
uvv. Vahntinii. 

Consiglieri comunali Ae scadono d'ufficio 
(per aaiaiiìtà] 

Lovaria nob. cav Antonio — Di 
Prnmpero co. comm.' intonino — Oiooni 
Beltrame nob. cnv. Giovanni — Penile 
dutt. coisoi. O-ibneULuigi seu. del re­
gno — Sartogo PietK) — Hnimaiio ing, | 
OKV. Guglielmo — ìuzzatto Graziadio j 
uff. cor. I', — Valaiiinis avv. cav. Fe­
derico, 

(per rioìnoia} 

Novelli Ermenegiliìo eletto pel quiu' 
queunio 1886-1891. ' 

Antonini Cu. Rambaldo, idem. 
Blum Giulio pel iqulnquenuio 1885 

1890. 

camera di commorcio o dal Sinduco a 
versare all'esattore comuoatò, entro tre 
giorni dall'intimazione la tassa dovuta 
secondo la tariffi, sotto comminatoria 
deil'fsoouziono flscula privilegiata a ter­
mini delle vigenti leggi sulla rìseossione 
delle Imposte dirette. 

Kiféttl dell' ignoranza. Ieri 
mi è toccato di assisterà ad uno spet­
tacolo veramente ridicalo ne) suo ge­
nere, ma dall'altro cinto devo deplorare 
l'ignoranza ohe tutt'ora invade le con-
ladina della nostra provinola. 

Un p»dróna di caji in vla'Grgzzano, 
ha mandato ieri la sua serva ad impo-
stnre due giornali diretti . a Bertiolu. 

Pare ohe la serva oltre ad essere; 
sorda e per giunta ignorante, abbia ca­
pito di metterà le due gazzetta in. una 
buca comune; difatti giunta eh» fu alla 
chiavica dirimpetto la farmacia De Can­
dido, le oaooib denlró. VKOISÌ che di 
ciò s'uocorgesue un garzone del negozio 
Sabiàvi od a stento, con. un paio di te-

.oaglie riesci ad astrarrà un solo gior­
nale. 

E poi f.tcolam'o .̂t'ecUmi alfa, postai-
Come inai devono gli uffici rispondere 
dalla corrispondenze amarrite p-ropei^ii 
di'coloro cui fu affidata l'inìpostaziane:? 

.X, 

VanfarM di Cavallerlai'Bieco 
il programma dai pezzi di musica-che 
eseguirà stassera la fanfarjt del Reggi-
manto Cavalleria ' jSauoja dalle oro 7 
alle 9: , ' • , , , . ' 
1 Marcia « Ricordo » , . N . N..-. 
2.'Mizurk'a «Gemma» '. . Énsso 
3. Maróia «Buon di»' ' Miggjoiii 

-4. Polka «Lobolla-Tereslna»' Malètii 
.6. Sinfonia «Kabucoo» - "Verdi . 
6, Valzer «L-jnciano» , Leonelli 
7. Galopp «Vola» Strauss 

O s s e r T a s e t o n l n i e t e e r o l o g i c l t e 
Stiizione di Udine— R. Istituto Tecnicty 

nicerca di ocenpaslone. 
Ernesto Cipollini, figlio d'italiano, desi-
derarebbe uiì impiago d' operaio macca-
nìoo di .precisione di preferenza nella 
oostruzione di apparati elettrici, telefono, 
telegrafa, trasmissione di luca e di torta, 
capace tanto al tornio ohe alla lima, 
ed alla fiiuitdra. Desideroso di venire la 
Italia, accetterebbe con riconoscanza. 
CertifiC'ktl d''àttitudma ecoeclonali. 

Scrivere al suo indìriezo : 6 n»e Quel-
minai Plaiiance a Parigi. 

, ; J L T V I « O v e n d i t a niiorcl< Il sot­
toscritto avvisa che iial giorou 16.giu­
gno p. Vi e aeguadti avrà luogo in 
Udina piazza Mercatonnovo (3. Olacó-
uo) al civ. n. 2 la vendita, delle merci 

'̂ dal UPgQzto di manifattura della {aliìka 
ditta Antonio Rebasti, 

Avv. G. B. Antonini curatore 

M f i a e o « r t U t l c o , In &ìardiao 
sraiidu è aparto al pubblico, ogni glprno, 
dalle oro 3 alla 10 pom. il grande Museo 
artistico. ' 

Pratico d'ingresso oeat. 16 indiatln-
tainenie. 
' NB. Nel giorni festivi il Museo i a-

parto' dalle ore 10 ant. alle 10 pom. 

Glrrande «lopoalto -vini. Vedi 
avviso In terza pagina. 

33-24mnggio{ore 8a óre 3p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.lia.lO 
lìv. del maro 746.3 748.4 750.6 761.6 
Umid. reliit. .88 67 78 &3 
Stoto d. cielo conerto coperto coperto coperto 
Acqua end. 
|(a\re»\one oe ' —. ,— .— Acqua end. 
|(a\re»\one HW NE — — if (.vetiiitom. 7 1 0 0 ' 
Terra, ceutig. U.2 13 0 10.3 13.8 

P i t r II P e l l e g r i n a g g i o a 
C a p r e r U i II Comitato ha stabilito di 
protrarre le inscrizioni per il 'Pellegri. 
naggio e tutto il 30 corr. 

1 Reduci 0 Veterani ohe volessero 
prendervi parte possono rivolgersi pres­
sa la sede della Società dei Reduci di 
Udine dalle ore 6 alle ore 7 1|2 pom. 
fino al 29 corr. 

Le speso di viaggio àii\OQO essere 
anteoipate per intero. 

Sappiamo che per i Reduci e Vete­
rani il ribasso per il trasporto è d<)l 
76 0,0, quindi la spesa ferroviaria da 
Udine a Genova, (andata e ritorno) è 
di L. 13.18. Il viaggio da Gl-enova a 
Caprera, a ritorno a Oaoova, compreso 

Ì
li vitto, ò di L. 26. 

S o c i e t i » l ' I r ò a s e g n o , Do-
j meni alle ore 8 nella sala del Faiizzo 

Bartolini, coma abbiamo anonuciato, ha 
luogo l'assemblea generale della società 
del tiro a segoo, 

Siccoma trattasi di esaurire un ordina 

Cons. comunali che rimangono in carica 

De Pappi co. Luigi uff. cor. I'.' — 
Lsitenburg avv, -FrfinoeBCO — Morelli 
-De UOssi -mg. Angelo i-- r.roua.. prur. 
Giulio Andrea uff. cor. It. — Di Trento 
co. ouv. Antonio — Da Queatiau:: cav. 
Augusto — Ohiap dott. cav. Giuseppe 
— De Qirolami cav. Angelo — IBraida 
cav. Francesco — Tonutti ing. cav. Ci­
riaco — V*pe cav. Marco — Miintioa 
nob, Nicolò — Dorigo cav. Isidoro —7 
Dillia avv. G. B. — Boolni prof. Pietro 
— Di Brazzà Savorgnan co, ing. De-
talmo ^- Groppiera ,0. comm. Giovanni 
— Daifloo avv. cav. Alenaandro — 
Measso avv. dutt. Antonio — Mozzetti 
Antonio — Morpurgo Elio — Baldisr 
sera dott, Valentino — Orgnanl Mar­
tina nob. cav. G. B, — Poletti prof, 
cav. Francesco —̂ Morgante cav, Lan­
franco — Degani cifv, 0 . B. —, Anto­
nini avv, G. B. — Cnnoiani iqg. Vin­
cenzo — Di Ciporiacco co. avv, 1<r.an-
cesco. 

' Le sazioni aiattorall si rinoiranno 
Sezione I. al municipio (oeila sala at­

tigua a quella dell'Ajace) lutti gli e-
lettori il cui cognome porti le iniziali 
A B. 

Sezione II. al Palazzo Birtoliiii (sala 
terreuii) O D . 

Sezione Ut. »l r, Tnbnnale civile e 
correzionale E F G H K L, 

Sezione IV nel locale per le scuole 
femminili in via dall'ospitale M R. 

Sezione V nel locale suddetto K S 
T U V. 

Sezione VI nel localo por le scuole 
maschili in via dei Teatri I 0 P Q Z. 

C h i a m a t a d i ' C l a s s i . Nell'anno 
coneute verrà chiamata pel servizio di 
un mese sotto le armi dai 16 agosto al 

' 16 settembre la classe del 1861 di pri­
ma categoria. 

Si chiamerà per 60 giorni sotto le 
armi nel settembre ed ottobre la se-
Q'ouda categoria del 1866 di fanteria. 

Verranno pura chiam-iti sotto le ar­
mi alcuni battiiglioui dalia, territoriale 
e fanteria, nonchò alcuna compagnia di 
artiglieria. 

Eie t a s s o s u i b a x a r s . Il mini­
stero di agricoltura e commercio ha 
rinnovato ai prefetti e alle camere di 
commercio, c^ildissive raccomaudazioDi 
p'ercbà sia eseguito il decreto che up-
prova il regolamento per l'appi ioaziooe 
delle tasse nei comuni del regno sugli 
esercenti temperatici di bazura a di ne­
gozi di stralcio e sui commercianti gi­
rovaghi, 

I proprietari, conduttori ed esercenti 
dei negozi 0 banchi temporanei dovran­
no esaera diffidati dal prealdenta della 

~ , (massima 14.1 
Temperatura j.„i„i„^7 9 
Temperatura minima all'aperto'6,1 ' 
Minima esterna.nella notte'S3-34 ,- 4.6.-

' T e l o g r a u i n i i n i l i i è t é o r l c o ' d e l -
-l'Ufflcio centrale di Roma : 

(Ricevuto alte 6.00 p. dei 23 maggi" 1887) 
Io Uiìropa ,depres3Ìone intorno alla 

Soandiniivia ''è' alla Danimarca ; pressio­
ne elevata ad occidente; la-d^pre;sione 
secondaria, sull'alta Italia est'iudentesi 
sulla penisola balcanica. Carogna 773. . 

In Italia nelle ultime 24 or.) .baro-
metrò Salito ovunque, yiuggio general­
mente leggere. 

Temporali sull'Italia superiore, oevé 
sull'Appennino; venti generalmente furti 
intorno a ponente fuorché io Sicilia ; 
temperatura diminuita rolatìvamente 
bassa. 

Stamaue cielo alquanto nuvoloso,. 
Venti qua e là da forti a freschi da 

ponente a maestro. 
Barometro 768 usi golfo di Genova 

e Venezia; 760 Zurigo, Tolone e Fòg­
gia; 762 Gaglari e Piilermo, - -

Mare agitato e mosso. 
Tempo probabile : 
Venti abbastanza forti 'ntornn a po­

nente, cielo vano con pioggia e ta.rapo-
rali al nord e al centro. 

Ancora temperatura bassa. 

{Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

Iia « Pastorixila del Veneto » 
nella sua ultima, puntata, contiene 
il seguente sommario : 

Società Veterinaria Veneta, Adunan­
za generale —, Laboratorio Pasleur per 
la vacoiU'izioue — Il Diretlore, Sospen­
sione dai decimi di guerra — Meloni, 
Doni, Molto bestiame e foraggio — A-
lesiandri. Latterie, casse rurali e bo­
schi — Periaautti, ti Cuinoir -— Goro-
nazzo, Cavalli Brodai.— Eoposiz'one di 
piccole industrio — S, Alcoolismo —̂  
Daleidi, Pegi;io ohe sconvenienza — 
Gancianiui, Coltura dal mais ;—Distrug­
giamo gli insetti — Il Redattore, Sulle 
viti'americane — Il gelso-Imo-— Bar--
nardi. Vendita di viqo all' estero 7— 
Ciociauini, Per difendersi dalla pero-
nospora — Fagarazzi, Par combattere 
la perouospora — ff, di bibliotecario,' 
restroapettivo — Di qua e di là. 

I l d o t t . i r t i t i a m tv. B o g c r f i . 
CAirur̂ o ̂  Oenltsta di Londra. 

Specialità per denti e denliero arti­
ficiati ed ottoràturo di denti,; eseguisce 
ogni suo lavoro fecondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

SI troverà in Udine nel giorno di 
martedì 31 corr, al.primo plano deU 
1' Albergo d'ilalia. 

Avendo la nutrice mancanza di latte, 
mi occorrerebbe una bottìglia dui suo 
Galattoforo, che la stossa sperimentò altre 
volte con eccellente suctcsso. 

La prego' dirmi il costo onde le possa far 
tenero 1 l'amtaoiitare, e se può spedirmela in 
pacco postatcì ;• .' . • : -• 

Cm stima, ecc. ecc. 
Brescia, Z settembre 1886, 

. . CONTE FKANCESCHINI -
Tenente. Coloiinotlo. . 

I XXV. Capo di ."tato Maggiore della 

I Divisione Militare di Brescia., 

Questo nuovo trovata, di gratìssimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la sa-
creiione lattea afie madri che ne sono scarsa 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di fialallo^ero tiro 3.00, 
dieci bottiglie tire 27.00. t'or ogni cinque 
bottiglie aggiungere una- lira in più per casr 
.s6tta e pacco postale. ' 

I. Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

I Prof, Mc'atóre Pira<a-(9larl<i<> ( » 
iVnpall, (Via Bamai eoa eatmUt 

I limi ,Vle« t.'iPturttirlm ti. T o i n m a a a 
' » • , ? • • « » • . » • ) . . 
I , Pàgiimeato anticipato. Non fidarsi neppure 
, 'dei' rivenditori,' poiché il prodotto trovasi 
I largaisento falsificato su tutte la piane.'Oi-
, rigare a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GlllRLEO. 

.Pep gli agricoltori 
I i o s t a t o d e l l e C a i u i t u g n e 

(piima decada di maggio) 
Zia temperatura media decadica fii 

dovunque sopra aormale; noli'alta e 
media di circa 2° e nella b'tssa dei 3° 
ai 4°. La temperatura pm bassa si ve­
rificò a Potenza 8° 4 nel 9 e 10, « la 
p.ù alta «.Palermo con 40°, 1 nel 5. 

Veneta — I bdchi sono ganaraimenta 
alla prima muta,' ' 

Bellissima la vegetazione della vite, 
la. quale &. prossima alla, fioritura, 

'B,e.lli88jiniijj frj^tnenti;ed;,i foraggi.'. 
Lombardia — La foglia del bdchi è assai 

sviluppata ed abbqpdante. I.biohi sono 
Bbi\{ dovubqiie;. lii- iàlouni luoghi jono 
alla prima mota. 

La viti hanno un bellissima aspetto e 
SI inoitraiio cariche di uva. 
. Piemonte .—. Foraggi rigogliosi ; i 
fru.meuti hanno un bell'aspetto. 
, Gompletamaote sbucciata e in quan­

ti là' abbondante la foglia del gelso. 
I bachi sono nati dovunque; in al­

cuni luoghi sono alla, prima muta. 
Liguria — La campagna ò in buona 

coudizoni. 
II maizè già nato. 
Emilia <— Nella' provincia di Pia-

oeniia le piante fruttifere sono infestata 
da un. insetto che ha fatto cadere gran 
parte dei -frutti allegati. 
- S comiociatà la falciatura dall'erba 
medica. ' 
' Balli i prati. 

Il frum'eoto comincia già a presentare 
lo prime spighe.. 

Rigogliosa la vegetaziona dèi gelso a 
della vit", ' ' • • - ' • ' 

l̂ larohé ;ed .Umbria — La,vite pta* 
senta. moUì grappoli,, 

11! fruDÒemo ooinj,D6Ìa a spigare. 
La nebbie pregi.it^iqàrooo , 1'.allega-

ménio'dei.,ìti\utii.,', ', ,.. , 
. Toscana —. Le piùggio tornarono 

molto propizia alla campagna, epeciul-
nianta ai foraggi ed ai grani. 

L? viti ed. i gelsi hanno ballissimo 
aap^tjp, ., 

L'allevameuta dei bachi procede re-
golarnienle. 

Lazio i— Propizie tornarono le piog­
gia. 



I L F a1U L f 

La vita presenta una vegataziona ri* 
gugliùsii in modo da trarne 1 più Imo-
ravoll aaapiol, 

1 voDti caldi di SB del primi giorni 
dauneggiuroDo alquanto le piante Criit-
tifare, 

R«gìon<3 Meridionale Adriatica —• I 
venti caldi meridionali dei primi giorni 
arracaroDo qiialoha danno alla cani> 
pagna. 

Lia piogglit in generale e atota inauf-
floieute al bisogno. 

Balla la vegetazione dalla vite e del 
'gelso dell'Abruzzo. 

Uagluoe Meridionale Mediterranea — 
I vigneli prumettotio un ubertoso rao-

,.coUo, 
' Il inni: ha germogliato buiie. 

Le viti hitnno gi& messo t nuovi Iraloi 
e presLTitana una buona quantità di 
grajipoh. 

é ìncomitjciatB la Bolforuziooe. 
Belli I grani, i quali presentano già 

la prima spiga. 
Le pioggia giovarono molto alU cam­

pagna, ma non furono dovunque suffi-
. denti tti biiogni. 

Sioiliu — I venti caldi meridionali 
dei pr,mi giorni danneggiarono in qntl-
elle iucaliiiV la oampugna, la quale In 
seguitosi rimise graiiia ull'abbissamsnto 
di («mpartilura, 

É IniiomiuoiiitB la solforazione delle 
viti, le quali in quest'anno presentano 
uni mosse abboodaute. 

C.imincia la fioritura dnll'aUvo. 
Si mcoolgona le fave oon buoni ri­

sultati. 
Sardegna — La vite è promettente 

e mostra i primi grappoli. 
Bene dovunque i seminati. . 

; RIEPILOGO — La' pioggia tornò 
moltu propizia alla campagna; poche 
SODO le loo!ilità che ne sentono ancora 
il bisogno. 

I venti caldissimi dei primi giorni 
(lauoeggiarono alquunto la vegetazione 
io ulouni litogbiddfl'Italia meridionale. 

I frumHUti sono dovunque heilissiml; 
presentano già In prime spighe. 

R'goglioso le viti e cariche di grap­
po"- . . . 

Oli ulivi ,nel Sud oomlnoiano a fio­
rire. 

I bachi SODO in generale alla prima 
muta, 

jN'otajllegra 
Bernardino in trattoria: 

Cameriere, voglio delle fragole I 
— Ma se.le ho detto ohe non ne ab­

biamo, ' 
Andatele' a comprare. Che dia­

mine I Non iiveté nemmeno delle fra-
'.gola 11.. . . . • 

.— Noi) sono ancora .mature... 
,— Va benissimo; sspetterò. 

Sciarada 
Il primo si pone 
In fondo alle cnrie, 
DI nosii'e persone 
R l'adro una parte. 
Lontano, lontano 
L'inliero ci appnre; 
Ne Bon colla mano 
Lo giunge a toccare. 

Varietà 
' B r o l n a e l u a r t t r e . La signora 
William Cor.blett e suo fralello passa­
vano sopra un ponte di ferro a Oarthaga 
>ael Missouri, alloichè furono sorpresi 
dal treno, ohe si avanzava a grandis­
sima veìboità... La morte per apo. dei 
due, oaiisa l'angustia dello spazio' e la 
impossib'lità di sfuggire al mpstro i\ 
fèrro, pareva inevitabile... Che fa la 
signora? Spinge il fratello ai di là del 
parapetto e precipitandolo nella sotto-
atante prateria io salva; ma, essendole 
mancato il tempo di saltare essa pure, 
eopra|>giunta dalia macchina, fu travolta 
0 stritolata. 

I S r o d I t a 3 n O , i u l l n d o l l n r l , 
e n e r u b a I Q O S É tanto strano, 
ohe si dirobb» rócradibilel 

Un tal William Wheeier, impiegato 
alla Goiburo Hnuae, a Detroit, nel Mi-
ohiiian, ha rubato 100 dollari nella 
cassa per recarsi in California, dove 
t'attendava nn'ereditàdi SOO mila dollarii 

Ecco' un'eredità che costerà cara ! -

Hotiiiario 
Per ti jpeUfgrinaggio a Caprera,.' 

Siccome sono oltre cinquemila quelli 
che hanno già fatta domanda di parte­
cipare al'pallegrióaggio di Caprera, la 
Niivigiiziono Generale ha chiesto al Mi­
nistero il concorso dei barconi ponto-
nieri dal genio pél' lo «baroo. 

Chiutura Mia teisione. 

Gol chiuderai del Parlaaieuto ti chiu­
derà pura la pregante sessione. 

Il Ministero Intende di ritornare alle 
setsioni annuali. 

/ (ucili a rìpeiitiont, 

Il ministero della guerra ordinò ohe 
siano distribuiti venti fucili a ripetisiona 
per ogni reggimento, con un euffioieote 
numera di oartuocie per l'eserciiuiioie, 
onde tutto l'esercito veugn istruito nei 
maueggin dì quest'arme, che entro 
r annn venturo verrà distribuita a tutti 
i corpi dell'esercito permanente. 

Gli alpini in Africa. 

Da una lettera d'un soldato alpino 
da Campo O.'ierar, 7 maggio: 

«....L'altro giorno, per ordine del 
generale Salatta, gli alpini sloggiarono 
da Moncullo e furono mandati a «anipo 
Oherar. Moocollo fn occupata da due 
comp'igoie di fanteria. 

«Campo Oberar è una panisolntta vi­
cina a Massana. L'aria è aoGfoeante, e 
tuti ' altro che buona : nn puzzo insop­
portabile di pesce ci perseguita tutto il 
giorno, li caldo è fortissimo. L' acqua 
ai è fatta scarsa ; ce la misurano, dan­
doci quattro litri al giorno, ohe deb­
bono bastire per bere, per lavarci, per 
il bucato e per oonfezlonare li rancia. 
Il di più bisogna comperarla. La vita 
In questo campo ò assai nojosa...>. 

il gommo farà quistiont di fiuoia. 

Il Ministero ha deliberato definitiva­
mente di non recedere in alcuna parte 
delle proposto ftitt», oiroa 1 provvedi­
menti finanziari. Qualora alla Camera 
l'opposizione si accentuasse il Gabinetto 
porrà nettamente la questione di fiducia, 

Per i'immimma 
di una comflagratione europea. 

SI va facendo sempre più strada an­
che lo seno al governo l'idea di non 
intraprendere una campagna formale 
contro l'AblBsinla. 

Dicesl che queste intenzioni paclflcbe 
rlguariio all'Africa accennino all' immi­
nenza di una confligrazione europea. 

Jaci'ni a Deprelit, 
Una lettera del senatore Jioiol di­

retta all' onor. Oepretis tende a domo-
strare ohe l'agitazione nelle campagne 
settentrionali non à artificiale, bensì 
protesta provocata da rispettabili inte.rejBÌ 
che 800» lesi. 

Al senatóre pare conveniente che ai 
applichi interamente la legge sulla pe­
requazióne; quando però occorrano nel 
bisogni dello Stato i diciannove milioni 
rappresentanti i due decimi, vorrebbe 
ohe si. prendassero magari nnoora dalla 
stremata e languente possidenza fondia­
ria; ma almeno sotto una forma di­
versa, non ristabilendo una sopratassa 
etata abnlita perchè riconosciuta ingiu­
sta; Donohè consacrante una, disparità 
<di trattamento e trovanleai in aperta 
contraddizione con lo Statuto. 

tritima Posta 
Per la formazione di un governo. 

Grevy ricevette- ieri Ploquet e 
Rouvisr che farsooo nuovi teotativl 
presso Freycinet affinchè accetti di for­
mare il gabn<9tto. 

La camera dopo la lettura dei prò-
cesso verb le si aggiornò a giovedì, 

/( principe imperiale di Germania, 

Telegrammi., da Berlina, confermano 
che oggi fii eseguita là tt^acheotonomia 
al principe imperiale di .Qorman<a. 

.Si è diffusa anche la voce della sua 
morte,. 

.fja nptizia non è confermata, però 
preoccupa assai. 

Neanche l'Ungheria. 

fiudopest 23. (Camera del deputati) 
Rispondendo all' interpellanza Ue\ly, 
Tisza dichiara che visto che l'impor­
tanza delle esposizioni accenna al loro 
frequente rinnovarsi, visto le grandi 
spese ohe ne derivano agli stati che vi 
partecipano il governo ha deciso di non 
intorvenìre all'espoaÌKione di Parigi nel 
1889. 

Ne fu informata la Francia in modo 
pelò amichevole ; ciò non impedisce 
però la partec pazione individuale di 
certi industriali e non vi si porrà osta. 
colo. 

Disfljiri 1» mari!. 

• Nuova Yorck 22. l\'<CelUo e il Sri-
fannia sì abbordarono all'est, di Bndy-
boòj^ ove arrivarono. 

Parecchi passeggieri del flrttannie 
eono morti. 

Ignorasi il loro numero, 
Shanghai2S. Il vapore ilenzaleh delle 

Meésaggerie Marittime in seguito ad a-
varia affondò. 
I passeggleri e l'equipaggio furono sal­
vati. 

Telegrammi 
t / a l r o 28, Gorre voce conforme­

mente Itila conveuzioue egiziana che io 
sgombero del Cairo si farebbe subito. 

C o a t o n t l n o p o l l 93. Un iradè 
Impanale autorizza la firma dalla con-
veoKlone aogMurda' relativa all'Bgitto, 

V i e n n a 28. (Camera del deputati) 
Approvasi l'esercizio provvisorio del bi­
lancio fino a gingao a le leg<(\ di pro­
lungazione d'un anuo della abspeusione 
della giuria lei distretta Oaltaro e della 
protezione del cavi sottomarini, 

V i e n n a 28. La PoliiisoAs Corri^on-
denz ha da Contantinopoli : la Porta ha 
indirizzato ai suoi rappresentanti una 
nota che gli invila a ahlumare la seria 
attenzione dei gabinetti sulla necessità 
dello scambia d'idee circa la soluzione 
della questiooe bulgara mediante la pro­
posta d'uno 0 due candidati del trono. 

BERLINO, 33 
HoUlian 4li2.— Auttlacho SOO.— Iiomliarde 

140.- Italiane 07.— 
VIEHNi. 28. 

Hoblliara aet.TO Lombarde 7»M Fettovla 
Ansbr. 326.80 Btno* Kaalcnala HBÌ.— Napg-
Inoal d'oro 10,08 r— (Juablo Pubi. 60,45 Cam­
bia Iiond» 137.1') Austria» 83.80 Zeocbinl 
imperlali li.98 ^ 

LOlfDRA' 32 
' ficaia 103 1|4 italiana S71(4 Spatsado 
— Turco 

Memoxiale dei primati 
A n n u n c i l l e g a l i . Il Foglio parlo- j 

dico del 14 maggio n. 99, contiene: 
— L'Esattore del Oonaorzìo di Nimis 

sig. Piusai Antonio fa -into che nel 
giorno 8 giugno 1887 ore 10 ant. nel 
locale disila Pretura di Taroenlo «i pro­
cederà alla vendita ai pubblico incanto 
degli immobili siti In mappa di Monte 
di Prato, Nimis, Casaacco e Raspano, 
appartenenti a Ditte debitrici verso l'E­
sattore stesso ohe fa procedere alla 
vendita. 

— Jacuzzl Ferdinando fu Antonio-di 
Udine rende noto di aver fatto domanda 
di riabilitazione della aeDtenza In di lui 
confronto proferita dalia R, Corte di 
Assise di Udine nel 10 maggio 1880, 

• ~ Con Prefettizio Decreto del 10 
maggio 1887 venne autorizzata l'ocou-
piizionn delle superficie di terreno ne­
cessarie alla conrueioua della Ferrovia 
Udine Palmanova-Portogruaro attraver­
so :l territorio ceusuarió di Cussignacco. 

Il N. 100 del 16 maggio contiene : 
Noi giorno 23 moggio corr. alle ore 

10 ant. nella casa del' signor Ciriini 
Carlo, sita in Spillmbergo, ad istanza 
dei curatore avv. Ooncari seguirà la 
vendita ai pubblici incinti di una quan­
tità di vino che era di spettanza del 
fallito, Carlo Carlini di Spili mbergo. 

— Ne! giudizio di ,e,?propriazione per 
vendita giudiziale ^roino^a da Armel­
lini Luigi, Miirgante Svangelista e Mo-
.retti Giov. Balt., contro Pagura Tom­
maso fu Giuseppe ili Basaidella; nel 
giorno 17 g.ugno 188? ore 10 ant. al­
l' udienza avanti il Tribunale Civile e 
Correz ooale di Pordenone avrà luogo 
l'incunto degli immobili siti in mappa 
di Vivaro. 

li N, 101 del 17 maggio contiene : 
Si fa noto che all'udienza del Tri-

bumla di Udine del giorno 22 giutno 
p. V, ore 10 ant,, sopra domanda di 
Pesante Antonio, avrà luogo in pregiu­
dizio di Castellani Osualdo fu Domenico 
di Eedenzicco, l'incanto dei beni siti 
In mappa di Órlons, 

Di8PACCI_DI BORSA 
VENEZIA 33 

Banilita Ita). 1 genmio da 99.10 a 99 30 
1 luglio D6.93 a 97.13 Azioni Banca Nino-
oala —-.— —.a—Banca Vonota da 367. 
a 363.— Baon» dì Credito Tenet» da 371,—« 
373 — Sodati costniiioni Veneta 820. a 337.— 
CotonlBcio Vonoiiano 317.— a 318.— Obbiig 
Prestito Vanesia a premi 32,76 a 38.261 

Paul da 30 tnniibf da — a —.— San- ì 
einote aostrlacha da 300.36—(i 200.76 [ i 

Camil. 
Olanda ac. 2 li3 da Qomumia 81— da 138.05 i 

a l'J4,— a da 134.16 a 134.36 Frauda 8 da 
100.861 a 101-161— Belgio 31|3 da — a —.— i 
Londra 4 da 3 lia a --.— Svisiora 4 100.75 
a 101.— e da —.— a —.— Vianna-Triosla 
4 da aoo. 1(8— 300, 6[8— a da a 

Setmio, 
Banca Nadonale 6 li2 Banco di Napoli 6 1(3 

Banca Veneta Banca di Cred. Ven. 

MILANO, 23, 
Bandita Ital, 99.40 S6 , — Marid. 

—.— a — Camb Londra 26 88 — 83i —.— 
Franda da 101.071(31100.90 Berlino da I34.071i3 
138.90 Foni da 30 tiancbi. 

ROMA, 93. 
Bandita italiana 99.43 |— Banca Qen. 690.— 

GENOVA, 33 
Bandita italiana 99.S6 . — Banca 

Naiionaiu 2188..— Crodito mohiilaie 1013.— 
Ueild. 783. - Mediterranee 818 

FIRENZE, 33. 
Rond. 99,37 t[3 l^ttìn 26.33 ( Franda 

10096 I - Moiid. 733.— Mob. 1010.— 
PABIGI, 33. 

Bandita 88.00 — Rendita 80.70 108.30 — 
Boadìta Italiana 98,86 Londra 36.21 113 — 
Inglese 108,— 6[16 Italia 6i3 Band. Torca 18,86 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABII}! 34 
Cbluinra dalla sera It, 98,85 

MILANO 24 
Bandita iUl. 99.40 sec. 99,88 . 
Napaleoui d'oro 30 06 
Hanshi 124,— l'ano .— 

VIENNA 94 
Bandita austrlaet (carta) 81.19 

Id, austr. (erg. 83.06 
Id, an«tr. (Ori) 113.40 

Londra 137.16 — Nap. 10.0» 

Proprietà dnlia tipografia M. [SAKDUSCO 
BwAT'M AiBBSAHnKO Qerenie rcfl)""' 

ORANBÊ IBASSO 

VINO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Magii'/iXini Il*uj$llc8i, alle 
insegne, C/'alotta, via Rialto 
N, 15 e S a n l l n r i n o in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di Winu del le 
P u s l i c , avvertono il pubblico 
che iianno ribassato il prezzo 
del vino di tVt contesimi al 
litro cioò quella qualitii che 
vendevano prima a cent, 6 0 
venne ridot|o a cent, AW, 

Marino Provvisionato e figlio. 

A v v i s o 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

VERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 

Analiiizato al R. Istituto TecDìco di Udine 

Moli tura finissima 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p©roxi.o©pora,. 

DOMENICO DEL HEI^BO 
23 Viine, Piana del Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i glardininri dello Stabilltnanta 

di fioriaollDra io Udina 

A. C Rossatl e C 
sono iu vandita la gegueoti piantioa di 
orlagli», otieuute da eemaoti i;uaulne 
dolio rrilgiiorì Ouito uuiiunuli od oataro. 
Capucci guaina precoci (IO varietà) a ' 

liro 1 al canto, 
Melomane (4 vnrieiA) a lirn 3,6Ó al canto 
Pomodoro precoce M a n o (8 varietà) a 

lire 2,50 al oanto. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1,S0 ai cento. 

[{«capito pr(>9!io la Cartoleria Vea-
t c l l l T o s a l l n l , Piutu Vittorio E-
maiiuele, od allo Siabilimeato suddetto 
tra io porte Ronchi e Praoch uso. 

Curaci Primavera 
NUOVA SORaGNTB GISELLA 

Acqua minorale alcalina purissima, 
delle migliori (inora oonosoiute 

L'utiu di qanH' iicqnu è apocialinante 
i i i d i o i i t u : |.. 

a) coiitrci la pirosi, niiti neì'duli, aooa-
corto nella illgeationti; 

b) coatro infìammailone, catarro, co-
stipazioue eoo, eoe. 

e) è ottima e quiai iudispeuanbilu per 
(Igni inaiattia di dui.ue di oompUaslone 
dedicuta 0 deboi», o per gli uomioì at* 
tacOHti da mali crotiici. 

La ai può Boatituira » tutte le altro 
acque di quistn genere ed m «peoiel 
modi) poi alle tìieisliiibler, Violiy, Pejo, 
(liibitsoli ecc., uoD grandii^siuio vaiitag-
gio^pcrchè supcriore alle modesime, uon-
oM alle firtifioiijii, CJIUM gazo^e Selli; e 
simili, tli'j molla sp^sio ai verlttoiiao 
[looive alla salute, per cui 6 ìndispen-
fiibili' l'uwi gli gonpnilmontc) preso ÌD 
ogni Albergo, Trattorh, OafTè, Bottiglia-
ria, Piistìccieria ; ollreolò preslasi qnale 
bevunda da tavula molto aggradevole, 
ed è di prima tieoessità io ogni famiglia 
ondo evitare tutti quei malanni ohi eolio 
sola ed unica cagione dell'acqua o.ittiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi-
demi», tnnto piii che il aoo valore ò solo 
di c e n t o s l m i S O iper ogni bnitiglia 
da un litro n flasoudi litri 1 e 1|2, 9 
percò l'acqua della nuova 8org>'nte Gì-
S'Iiii e d'un prezzo tale cbo ognuno può 
prenderla, invece d'acquu cumu e. 

Per criuirnissiiini rlvrj(^er.ii" al signor 
C r n u c e s c o O n l l o auoceasore fra­
telli Uccelli, presso la Stez'cao di l i » 
d i n e . 

Trovasi in voiidila in tutte le far­
macie e principali alberghi e cgozi . 

G. B. DEGANI 
V ro_i_r*ì E 

Grauus dupoiiiu di vini n^ri fini a 
du tavola, delle migliori plaghe vinicole 
nazIooMll l . 

VINO CHIANTI 
io fliiMihi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Committenti di 

Città le consegne si f.nno frMUCbO 
a domicilio, tanto io fusti, qu-iuto la 
iìischi. 

Le onmm'SsioBi si ricevono : ni Ma-
gazii'ui fuori Por!:i Àqu'leio, al Nego­
zio ed allo Soriitorio in via Erbe. 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti o dentiere senza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tntt'affatto nuovo 
per orifieare i denti i più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Sì vendo tutto ciò ohe è necessario alia |»ull!eia e con-
i»ervazlono ilei denti . 
I r c i p o s s ì T o i l e ograai con-co r reELza n e i p x e l z a i . 

'TiiSn O U O A R U O 
Chirurgo Dentista 

34 UDINE — Via Paolo Sarpi n. 8 ~ UDINE, 
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Le inserzioni dall' Estero per M Frhdi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia^ Principale dì Pubblicità 
E. IS. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro ^bi^ale. 

t 
Udine - Presso la Farmaci DOMEr l̂̂ O DE CANDIDO - Cdine 

Depositi in Udine 

trovasi un, r grande deposito 
dell' Acqua genuina amara; purgativa di Buda 

ti 
-Sri 

De C adido Duroeuloo. 

Frunis'eico Cijislslli. 

fraiion8CÒ"Minlsiiii, 

Angelo.Fiibris. 

Bosero Augusto. 

QiDssppe Olrblaiiit; 

A U i\i 1878': 

ANALISI CHIMICA ^ 

fìitta da me persiAnlmeiite HIIB !ior> 
denta dtll'acqualamara t'Vkt(ir\ia,*. 
n peso specifico importa per 17.0 R. 

1.05352 
In un litro d'acqua sono contnnuti 

Solfato 'di mi^dosia . . . gK 33.33CfO 
» soda • '20 <;)540 
< potassa . - . . . . * 03105 
» oalqu, • l.,6020 

Cloruro di sodio 3 2.i:)l 
tìarbonatodi sodio . . . . »' O.'IBSO 
Terra allumftì > 00220 
Acido silicico > ,0'J}4H 

. Somma bS.nrvIQ 
Acido orbojij'co in parto libero ed in 

f arte.ììdiabinato 0.3889. 
BAita ctiimico della citlii Proprietàrio Ign Ungar Buda,pcat Béla uttja 1. 

Che l'noqua amara della gnrgPDte 

«VICTORIA» slB la più ricca di 

sostanze miuarali, lo si deduo(^ dalFé' 

qui riassunte analisi: 

SORGE,N^I 

FI:Milo grammi 

i 
Victol'la 'di' Buda. 
Uftkòczy 
Ki-u'lIZ J ;9f'f , . . , 
Hoijyadi Jà[;os . , 
M a t t o n i . , . ' , . . . 

eS.ds 32.36 
:63;53 23.06 

41:73:1814 
37,68 16 ss 

Attestati dei medici 

Napoli', dott. prof, cò'mn. Ma­
riano Reynm'ola, Q^nóva•• dott. prof, 
e V. K. Mariiffliii'O, doli. A. d>' 
l'srr»!',, Ma,nckeMr: prof., dottor 
H.. È!. HoscQf • Modena : dott. prof. 
Fraic . Genetali, doit. prof, A, Si ' 
v«ri- Verano: dottor, A. Cai-Blla. 
d(>lt,, G. CRV. Viilstnari. dolt. F. 
Bruni.- Venezia : dott. L. Nogr'. 
Trieste: duit, Manusdl • Torino: 
dott. ,oav. Albartol'. dott. C V. 
Canloo. dott, iRrof. cav. Tibone. 
dott. prof. B<;rgiijia Libero, dott. 
prpf. lOomoRi. S. .[.laurn, doit.oaT. 
0 . iSibeUp, ( oe. eoo. 

9 
f 
5 

"I 

a 
e 

Dapoi aiti vengano stabilii, dove sa na richinmano. 
UlIilV Mllllliii 

Dirpttore p e r f l t a l i a O n e t o OB7. Davida,.Gehova. 

» * DDINIi 
ore \,tó lai. 

, 5.10 wt. 
B 10.38 int. 
B 13.60 poni 

» 6.80 , 

0WIO J P A FERROVIA 
'Arrivi' 1 

A VBNBZM 

misto ore 7.20 ant. 
omnibus „ 9.46 ant. 
diretto , 1.40 p. 

omnibns „ 5.30 p. 
omnfba» i„ Mi p, 
diletti) , 11.85 p. 

Fartenze 
DA VKHKilA 
ore 4.80;anl-. 
» «•9B,'5»«fi 

. M 6 , 

iti«etto 

diretti) 
oBDlbni 
•lito 

ÀTf!'7Ì 
A"!)BÌNK 

ore',;7.ììefant, 
, J.ei-jiBt.i : m ' 
, 8.06 p. 
, 2.B0 «Di 

DA nilIMI ' 
ore 5.60 «nt. 1 

, 7.44 u t . 
, 10.80 ant. 1 
, 4.30 p. 

OBUllb. 
diletto 
omnlb. 
oaalli, 

A POHTSqpA 
ore, 8.4:5 ant. 
a 9.42 ant. 
, 1.88 p. 
. 7.36 p, 

DA POMTIII^A 

ere e.8() ant. 
. «.ai'pi • 

1 '* 
' onMtb: ! ,'' 

' d^no j l 

A nmi^, 
' ' " ' " ant 

eM p. 

SA OI^ÌNI! 
n 3.66 ast. 
, 7.64 ant. 

: ofirp? 
: 8.47 ì). 

•isto 
onnib. 
misto 
omnib. 
omni'ii. 

A TKIItSTB 
«0 7.87 ant 

, 11.21 ant. 

, 9.63 p. 
, 12.80 p. 

DA TRIltò ' 
ore T.30,«àt. 

, 9.10 ant. 

u 4.60 }. 
„ 9.— p. 

,annlb. 
owil'h. 
misto 

onnlbas 
Hiotó 

A DtlNlt 
0» 10.~ ant 
» ia..SQ p. 
„ 4.80 p.' 

-, fttìfe p. 
, 1.11 ant 

DA UDINR 
ore 7.47 ant. 
, 10.30 . 
. 13.66 p. 
» 8.— p, 
. MOp. 
, 3.80 p. 

A CIVIDACiU 1 DA OIVIDAU: 

misto ore 6.19 ant ore 6.8Ò ant misto 
, 10.68 , » 9.16 „ 

n „ 1.37 p. » 12.0PS. 
„ 8,83 p. 1. 2.—'P'" 

k „ 7.13 p. , 6.6B.P. 
fl . 9.0ap. . 7.4» p. II 

A'UDINS 

ore 7.03.ant. 
•9.4V , 

W ' p . 
6.27 p, 
8.17 

» !i« ilM. 
&;§ Ut •3'» S 

1 Ili? 
u 

a Cu 
8 

ÀLi,uVi%T(iima 01 nov'iÉi'' t-

GUARIRE 

w 

§ 

/«111.A Fi&'KM'ACIA 
DI GIACOMO CÓMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina aliméìitaif'é razionale por i BOVILI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etÀ, nel" 

l'alto medio 0 basso Frinii, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Parine si può sens'^Urp'ititeiiBre.'.tlipigliore 0 più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti allirnutrtzioneod ingrasso, coneHet-
ti'proutj e 3or,prepden.ti. Ha poi una speciale importanza't)ér la imtri 
zione dei vitelli. E notorio phenq vitello noH'alfbantìcjnitre iMatte 
della madre- '̂oporisco non poco; cóU'ùs'o di questà'Fàrina non solo 
è impedito il deperìipento, ma è mielMra.ta .\a nutrizvdnOt e.lò'avi-
luppo dell'animala ^f3|rediscé ràpidau'dniai ' ' 

La grande ri,corca che .ai fa dei nostri V|itelli .sui;n"'~' 
iiii"ed li'carb'prèzl:d'che î pii{!abb, speiialméùlé quelli 
ati, devono determinare tutti');lihirsvatoHnd t̂ jiprb'ffih'; 

La grande rìcorca che .si fa dei nostri vitelli ,sui;n,oatri 
' incrciiii"ed li'carb'prèzl:d'che î pii{!abb, speiialméùlé quelli bène 
allevati, devono determinare tutti');lihirsvatoHnd t̂ jiprb'ffih'itrub,' 
Una delle prove del reale merito di questa l^arina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua m^fgiore densità 

NB. Rbccnii esperienze hiìnuò iiiòHro provato che si pronta 
con grande vantagg:o anche alla nutrizione dei snini, e per i 
giovani animali specialmente, ò una alimentazione con risultati 
insnperiibil'i.. . . 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
usioni it«césSari& per l'uso. 

A I L I . U V A T O U E » ! n o V H V l I ' 

H U n t n hi l l 'P.KTt'' ^ " " ^ apparentemente dovrebbe essere Io sco{lb di ogni 
I l i i U l l l A u J n u f l l I J I ammalato; ma iiivece moltissinii sono coloro che nf'' 
fatti da malattia segrete (Blennorragie in-genera) non guardano oho a far 
scomparire al più presto 1 apparenza del male ohe ii turmanta, anzicbé di-

Bt'̂ faggera per sempre 0 radìcalir.onte la causa che' l'i ha, prodotto-, ê  poroió tare 'adoperano astringenti dannosissimi alla 
saltl'e propri^ ed a quella della .prole nastiilura. Ciò'succede, tutti i giorni s) quelli cb'6 igudt-aìio l'asiiteiìza delle pillole 
dal Prof. ldl(fl POUTA dall' Uaiveriità di Pavia. • . ,- > • 

Queste pillole, che contano ormai traotadue ««ili di siiccesso ÌDcbnj.est8to, por IJscoBtiouo'aperfette guarigióni-degli scoli 
sl-ireoenti oho orouioi, sono, corno Io attesta il vdìéti'ta/Dotii. BaM'int (|i Pl8a,jriÌ!lio,o.'e vero rimedio che unitamBnte.all'aoqna 
sèiìltiva guariscano radioalmerle d l! >,redelto milntlis (Blennomgiti. 'olitarri 'ùretraìi e reatringimanti'd'orina), © j n e c l f l -
'édAire b e n e l a - m a l a t t i a . Ogul giorno visite medido-chirurg^b'e dalie tO a n t alle 3 p. Consulti anchp per corrìspondedza. 

fam ' T k f i n ' n ' f ' n • Che la sola Farmacia Ottavio'<GàIiecti!ii di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
V I m i ' P I i l fl Pietro e Lino, 2, possiude la. ledete e-n;agisfrale riosda delle vere pillola del 
I j A l i k l 4 i U A Prof. LUIGI PÒRTA dell'Università di .Pavia. 

Inviando vagli» postale di L.-4.—alla Farmacia 24, Oliavio Gaileaiii, Milano, Via Meravigli, si ricevono'franchi nel Regno 
ed a.lI'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacóne di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sòl-
iJiddò di usur.ue. 100 
'flilitemiifon ; In Vil inc, Kabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolomi e L. Biasioli farrapoia alla Sirena ; jOrtrtzIn; C/ Zanetti 0 Pontoni farmacisti ; 
i'll!rJpi««e, Farmacia C. Zanetti, G. Serr,ivnllo; Z n r a , Farmacia N. Androyiq j l ' r e n ^ o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; « tpa ln t ro , 
Àliinovic; V c n e z l u , Botncr ; F i u m e , G l'rodam , Jiickid F.; Mllnii'o, Stabilimento C. Erba,' via Marsala D.-'3, O sua su'écnrsale' 
Galleria Vittorio, Emanuele n. Ti, Cusa A, Manzoni o Comp. via-Sala 16;•«;««»»*, via Pietra, 98, e in tolte le principali Farmacie del 
Rsgno. 

^ . ? w ^ • SOCIETÀ RIUNITE ^*'4 

PL.ORIO « RUBATTINO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Ooxxì.:e>aTt±xn.saxto d.i <3t-sx3.oyra 
Piazza Demarini, 1, 

mimmi DEL Biì,\siiE, y nm m wMwm 
• .{Continuazione d e i ^ r v i ^ i R. PlÀSGlO e F.) 

Fatteoile-dei Ug&ì di M&GQIO < QIUQMO 
-Per Motttevideo e Itijienos-iilreis 

-Vapore postalo partirà il- > , 18g7 
i » REGINA MARGHERITA . 1'.Giugno » 

,» » PISRSEO » 16 f 

Per R i o « laneipo e iSantos (Brasile) 
Vap. postala BBiSOA.LA partirà il 22 Maggio 1887 

. . . . > 22 Giugno » PARAGUAY 

•. EarVALPpil5.0,OÌ!jL40ed'aUri scali del PiOIFICO 
' P.itìt.'in'z^ diriitiii ogni due m îisl a oo'mi'iiijiara dal 15 Maggio 

col «nport! (Kasfti'nglbn. 

Per-informiziqni. ed imbitrao dirigersi iii GENOVA alla Dire-
zi.ine: Genova. Piazza Marini, i, ed in UDINE. Via Aiuiìe}tt.'74. 
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. fuori porta Gomona,.al centro dell'ox-fiersaglìo. 
C071 recap'illopef ^D'èridità e coìHmissiorti, vìa Agiiileja n. 'lÙ 

.1 . .tiis'wtm.ó niÉìi pn'BiEii!! I 
Razzi a .'scoppio al cento L. 18,00 

» ludilni variaii''al. cento . . . - •» 26.00 
» luinini,a,si:pppio al cento '» 35,00 

R'izzoni guarnizione variata per rgoi pezzo » ,75 
» » • » s » .pai^aoadvite ,iiì seta » 3.00 

C'Uidele romahe a s s i atell-j . . . ' • ; • . ' . ' . . . . * ,35 
Correntini . i « l oo 
Fuochi del bengala a colon variati all'ett t ,50 
Fuochi da giro o Saf\ eoa guarnizione per ogni canoa da 

grosso calibro - . . „ —.60 
&)mhe a und', scoppiò . . . » 3.00 

» gioia uso -Napoli da uno a sai- scoppi tolti'iti co­
lori v,iriat},-'per ogni'sooppiu . , . . , . , , , j, 2.00 

Giriiudoie vòliibti', novi'tà » 5.00 
Palloui'aóreostab a metri 0.80 . . , . » .66 

,. » j , . » 1.60 . . ' . " , . . . ., . . . » 1.50 
Polvere da eparo ,per. mortaretti a prezzo di fabbrica. 

flieiro tomniisstonc si eugmsc^ qualunque .(aiioj'o, atsicmanione 
un 6iion esito. FONTftHIKI GIUSTO. ' 

kmmà a modici prezzi 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

.DepQsito stampiati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, èco. 

Forniture.', ciòmplete dì carte, stampe ed 
oggetti di oaneeileria p,^r,]VIiipqipij Scuole, 
-Amministrazioni p.\ì|)blache e private. 

EtsecuJèiioiie'aeéurata.e pronta di tutte 
le ofÙinàalfòni 

Prezzi cozLVsnlsntièdml 
Udina, 1887 — Tip. Marso Bwdweo 


